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Acqua privatizzata, sì alla fiducia
i consumatori : costerà il 30% in piu
Sale la protesta : èrendum ricorsi. Go7erno battuto 6 volte
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ROMA—Il governo incassalafi-
ducia sul decreto Ronchi con320
voti afavore e 270 contrari. Le ge -
stioni di acqua e rifiuti, dunque ,

passeranno progressivament e
nelle mani di privati mentre la
proprietà della rete idrica resterà
agli enti locali.

Ma nonostante i numeri, que -
sta ventiseiesima fiducia non ha

avuto vita facile sia per l'inter-
vento durissimo dell'opposizio-
ne siaperi mal di pancia dellaLe -
ga, per ora calmati dall'approva -
zione di un ordine del giorno ch e
impegna il governo a valutar e

deroghe alla liberalizzazione
della gestione dell'acqua per i
Comuni pili virtuosi . Nel corso
del pomeriggio, diversi ordin i
del giorno dell'opposizione so -
no stati approvati per un soffio e

il governo è andato perb en 6 vol -
te sotto scatenando labagarre i n
Aula. Al sesto odg approvato
contro il proprio parere dall'Au-
la, il governo ha deciso di capito -
lare e lo stesso il ministro Andrea

Ronchi ha ritirato i pareri contra-
ri, evitando così di andare anco-
ra in apnea.

Contro il via libera ufficiale e
definitivo, che arriverà oggi, s i
sono schierati i partiti di centro -
sinistra, sostenuti dalle critich e
di Enti locali, consumatori, am-
bientalisti, sindacati e anche dal
quotidiano dei Vescovi Avvenire
che contestali ricorso allafiduci a
e la mancanza di dialogo . Vice -
versa, per il presidente dell'Anti-
trust Antonio Catricalà quello
approvato «è un buon provvedi -
mento perché dà luogo a una li-
beralizzazione da tempo auspi-
cata'> anche se .resta da chiarir e
quale autorità dovrà stabilire gl i
standard di qualità e le tariffe» .

Dai consumatori arriva un a
primastima dei possibili rincari:
la liberalizzazione dell'acqu a
prevista nel decreto Ronchi pe-
serà sulle tasche dei cittadini co n
aumenti a due cifre, compresitr a
il 30% e il 40% . «Si profila una ve -
ra e propria stangata», dicono
Codacon.s, `Fido, Atti cons u
Nel giro di3 anni—sottolineano
le associazioni — e cioè alla fin e
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di questo processo di privatizza-
zione, il rischio concreto è rap-
presentato da un aumento me -
dio dei 30% delle tariffe . Così l'o -
nere per le famiglie potrebb e
passare dai 268 euro di esbors o
medio del 2009, considerando
un consumo annuo di 200 metr i
cubi d'acqua, ai 348 euro all'an-
no del 2012, con un incremento
di 80 euro .

Federconsumatori, Adusbef,
Cittadinanzattiva sono pronte a
sostenere iniziative referendari e
e i Verdi, con il presidente nazio -
naleA.ngeloEonelli, annunciano
il ricorso al referen.duin : «E l'uni -
castrada percorribile —dice Bo -
_.elli— e già dalla manifestazio-
ne del 5 dicembre cominceremo
la raccolta delle pre-adesioni a
sostegno poi delle raccolta fir-
me» ,

Durissima la reazione di di-
verse Regioni : Piemonte, Emili a
Romagna, Pu glia e Marche s tan -
no affilandole armi e p ensano a d
un ricorso alla Corte Costituzio-
nale per stappare la privatizza-
zione . La Cgil, infine, apre u n
nuovo fronte e punta l'indice su i
pericoli di un'apertura ai privat i
dell'acqua ma soprattutto dell a
raccolta dei rifiuti . Il segretario
generale Fp-Cgii, Carlo :Podda ,
teme profonde infiltrazioni ma-
lavitose nelle aziende privat e
pronte a subentrare al pubblico
nella gestione: «Privatizzare ac-
qua e ciclo dei rifiuti è un favor e
alla criminalità organizzata» .
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